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Tutto regolare
in Duca d’Aosta
In riferimento all’articolo apparso
sull’Unità del 10 settembre u.s. dal
titolo «La nuova Duca d’Aosta» a
firma Marco Cremonesi e al giudi-
zio che, dalla lettura del testo, par-
rebbe essere stato espresso dal ca-
pogruppo di An Riccardo e Corato
circa presunti ritardi nella conse-
gna delle opere, desideriamo fare
alcune precisazioni.
Metropolitana Milanese SpA, che
ha bandito il concorso per piazza
Duca d’Aosta, via Vittor Pisani e
piazza della Repubblica unitamen-
te al Comune di Milano, ha peral-
tro curato, oltre alla direzione lavo-
ri, il coordinamento delle attività e
la progettazione generale dell’in-
tervento (verifica del progetto ar-
chitettonico, adeguamento delle
strutture delle stazioni della metro-
politana, studio e rifacimento della
circolazione tranviaria, dell’illumi-
nazione pubblica, della rete dei
sottoservizi, degli impianti semafo-
rici, ecc).
MM ha inoltre provveduto ad ese-
guire modifiche progettuali richie-
ste in epoca successiva dall’Amini-
strazione Comunale, quali lo spo-
stamento del percorso tranviario
sull’asse Galvani/Vitruvio e le siste-
mazioni dei raccordi di piazza Du-
ca d’Aosta, con le piazze IV no-
vembre e Luigi Savoia e con la via
Vittor Piasani, e dei parterre leterali
della piazza stessa.
Dopo aver valutato anche l’ipotesi
di una sistemazione provvisoria
della piazza che consentisse il
contenimento dei costi in conside-
razione dei sopraggiunti problemi
finanziari, l’Amministrazione Co-
munale, nel deliberare successiva-
mente nell’ottobre 1994 l’intero
stanziamento di lire 33 miliardi
(costo previsto delle opere), stabi-
liva che i lavori avrebbero dovuto
essere completati nei successivi 24
mesi, vale a dire entro settembre/
ottobre di quest’anno, come rego-
larmente avvenuto.

ADOLFO COLOMBO
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Quanti guai
in via Quarenghi
Non si pretende di far diventare la
via Quarenghi, al Gallaratese, cen-
tro della incapacità amministrativa
di questa giunta a conduzione le-
ghista ma ne è comunque un bel-
l’esempio. Da tre anni sono in fun-
zione, presso la Centrale Idrica
Chiusabella, sita in questa via, gli
areatori per purificare l’acqua da
sostanze volatili. Data l’urgenza
della scadenza delle norme Cee la
gara di appalto non viene fatta ma
viene impugnata la procedura
d’urgenza. Destino vuole che l’im-
pianto più rumoroso sia stato co-
struito nel bel mezzo delle abita-
zioni. Giusta protesta degli abitan-
ti, che per tre anni hanno dovuto
tenere le finestre chiuse in estate
per poter dormire, parere sfavore-
vole della Ussl 40 sulla rumorosità
dell’impianto per aver mal inter-
pretato il decreto Legge in argo-
mento. A tale proposito la questio-
ne passa di competenza dall’As-
sessorato ai Lavori Pubblici (Van-
tellini) all’Assessorato all’Ecologia
(Ganapini) che approva i relativi
impianti di insonorizzazione. Ma la
competenza ripassa all’Assessora-
to ai Lavori Pubblici, come dire da
Vantellini a... Vantellini.

Viene fatta la gara d’appalto che
viene vinta dalla ditta Stopson che
dopo tre anni dovrebbe iniziare i
lavori. Morale: il 15 di settembre, in
base al cartello esposto, dovevano
concludersi questi lavori mentre al
giorno 18 dei camion scaricavano
il materiale per iniziarli.

Ma il calvario per la via Quarenghi
non è finito. Da una decina di gior-
ni una ditta sta posando dei tubi
lungo la carreggiata provocando
disguidi al traffico. Memori di que-
sto fatto il responsabile del cantie-
re ha chiesto l’intervento della Poli-
zia Municipale per regolare il traffi-
co ma gli è stato risposto di arran-
giarsi. Quando poi si sono arran-
giati la Polizia Municipale gli ha
contestato l’iniziativa. I cittadini so-
no sempre più disorientati per il
caos del traffico in particolare i pe-

doni che nelle giornate di mercato
ambulante debbono percorrere
questa strada.

GIULIO FANTUZZI
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«Di Donato non ha
nessuna conceria»
Scrivo per conto del mio cliente si-
gnor Di Donato Nicola, consigliere
della zona 16 di Milano e con rife-
rimento all’articolo comparso alla
pagina 21 del quotidiano l’Unità di
mercoledì 24 luglio 1996. Si attri-
buiscono responsabilità in ordine
allo stoccaggio di rifiuti che nel
quotidiano si asserisce essere tos-
sici, presso il magazzeno della di-
sciolta società Sabatia S.R.L. In
realtà il signor Nicola Di Donato
non è mai stato né titolare di alcu-
na ditta individuale denominata
Conceria Sabatia, né della disciol-
ta S.R.L. Conceria Sabatia.

MARIO RODA
La richiesta di rettifica del signor
Nicola Di Donato sembra sottin-
tendere la sua totale estraneità al-
la vicenda di cui ci siamo occupa-
ti: la presenza di fusti pieni di ri-
fiuti chimici, anche tossico-nocivi,
nell’ex conceria di via Boffalora.
Così non è. Il signor Nicola Di Do-
nato, residente a Milano in viale
Famagosta 28, rappresentante di
Forza Italia nel consiglio di zona
16, zona in cui sorge l’ex-azienda
(fallita, ma la cui proprietà è rife-
ribile a diversi membri della fami-
glia Di Donato) è infatti parte in
causa. È amministratore della Im-
mobiliare San Michele srl, proprie-
taria di una parte dell’immobile
che ospitava l’attività produttiva e,
ancora oggi, i fusti con le pericolo-
se sostanze chimiche. Per questo il
Comune, settore ambiente, gli ha
intimato di procedere rapidamen-
te allo smaltimento dei rifiuti, la
cui permanenza arreca grave pre-
giudizio ambientale. Del quale,
come rilevato da Legambiente e ri-
portato nel nostro servizio, il si-
gnor Nicola Di Donato non ha
mai fatto menzione alla commis-
sione ecologia del consiglio di zo-
na.

POLDI PEZZOLI. A causa di un
black out «annunciato», il museo
di via Manzoni 12 questa mattina
è chiuso; nel pomeriggio sarà re-
golarmente aperto dalle ore 14,30
alle 18.
CERTOSA GAREGNANO. Festa di
quartiere nelle vie Sapri, Garegna-
no e Pareto: negozi e bancarelle
aperte tutto il giorno, mostra di ar-
tisti del quartiere alla scuola me-
dia, banchetti informativi Amsa e
laboratorio per la costruzione di
aquiloni a cura di Pino Faraone.
Dalle 9,30 fanfara dei bersaglieri,
basket e pallavolo, tiro alla fune;
alle 14 corsa nei sacchi e pento-
laccia, concerto bandistico.
GARIBALDI. Ultima giornata di fe-
sta interetnica al centro autogesti-
to di corso Garibaldi (ingresso in
via Cazzaniga): dalle 16 «Le coc-
cole calde» festa e teatro per bim-
bi.
MANDRAGOLA. Festa per bimbi e
non nella nuova sede occupata di
via Gola 8: dalle 15 marionette,
giocolieri, mangiafuoco, disegni,
colori e suoni. Scambi e baratti al
mercatino popolare autogestito;
alle 17 merenda per tutti. Dalle 19
aperitivi, cena popolare e alle 21,-
30 si va col liscio.
FESTA AL ROSETUM. Nell’ambito
della festa di quartiere, alle 9,30
parte da piazza Velasquez «Tutti
in Ri... cicletta»: è una caccia al
tesoro su due ruote per le vie del-
la festa per imparare a riciclare la
plastica. Le squadre devono esse-
re composte da 5 persone, di cui
un adulto, e devono registrarsi
entro le 9 allo stand Infofesta in
piazza Velasquez.
PANAMA. Serata internazionalista
allo spazio verde di via Mantegaz-
za organizzata dal circolo Rosa
Luxemburg di Rifondazione: alle
21 proiezione del video, in versio-
ne italiana, «The Panama dece-
ption», vincitore di un oscar nel
’92 ma mai proiettato in Italia,
sull’invasione Usa di Panama
nell’82.
IDROSCALO. Apre «L’idroscalo
nelle quattro stagioni», mostra pit-
torica organizzata dalla Provincia
e dal Gruppo artistico Forlanini-

Monluè: fino al 29, sabato e do-
menica dalle 9,30 alle 19, da
martedì a venerdì dalle 15 alle 18.

DOMANI
PENNAC. Allo Spazio Krizia, in via
Manin 21, Daniel Pennac presen-
ta alle 21 «Il campo di nessuno»
di Daniel Picouly.
SCUOLA E VIDEO. La Sala Rossa
della Regione, in via Soderini 24,
ospita il convegno «Fare scuola
con gli audiovisivi e il cinema» or-
ganizzato dal circolo «Il Caffè»,
con il patrocinio di Regione e
Provincia.
UMANITARIA. Alla Società di via
Daverio 7 inizia il laboratorio tea-
trale su frammenti del romanzo
di Marquez «Dell’amore e di altri
demoni» condotto da Mamadou
Dioume e Ricardo Fuks: termina
il 28, la quota è di 250mila lire.
Per iscrizioni telefonare al
70001298 o 55187242, oppure
presentarsi all’Umanitaria dalle
14 alle 15 .
BIMBI. Il laboratorio di musica e
creatività Settimo Suono, in via
Cadore 33, organizza alle 17,30
una lezione gratuita di presenta-
zione del corso di animazione
musicale per bimbi tra i 2 e 8 an-
ni.
CALCETTO BENEFICO. Alle 21 le
squadre di Radio Deejay, Stefanel
basket e gruppo sportivo I Bindun
(composto da glorie dello sport)
si sfidano al Palalido per racco-
gliere fondi a favore dell’associa-
zione di volontariato per la lotta
alla leucemia «Laura Coviello».

TEMPO
Autunno, tempo di allarme piog-
gia: l’Ersal, Servizio agrometeoro-
logico regionale, prevede per og-
gi tempo perturbato e cielo co-
perto, con precipitazioni un po’
ovunque ma più intense su Oltre-
pò pavese, Prealpi e alta pianura.
Temperature minime tra 12 e 14
gradi, massime tra 14 e 16; previ-
sta foschia densa in pianura e
fondovalle.

Domani il cielo resterà coper-
to, nel pomeriggio sono previste
schiarite ad iniziare dalla pianu-
ra; anche la pioggia dovrebbe di-
minuire.

RaffaellaZardo

I letti sbagliati
della Zardo
diventano libro

Si senteperseguitata, Raffaella Zardo,
ospite d’onore ieri della terza edizione
del «MiSex». «Alla procuradiBiella non
stavano seguendouna strada
professionale. Io ho la coscienza
pulita. Nonhomai fatto le cosedi cui

sono stata accusata». Ai giudici di Roma il compitodi scoprire la verità. Ai
rotocalchi «rosa», invece, il compitodi raccontare l’altra faccia della storia.Già,
perchéèpropriodalla «disgrazia» che comincia la fortunadell’ex-collaboratrice
di ValerioMerola e Gigi Sabani. Primadell’inchiesta, Raffaella Zardoera famosa
soltantoperunapiccola apparizione inun filmdi JerryCalà eper aver fatto la
controfiguradi un cadavere ne«Il branco»diMarcoRisi.
Adesso la star è attesadaunnumerocrescentedi proposte e daun libro, «Letti
sbagliati». «Faròqualchenome famoso eci saranno situazioni piccanti. De
Crescenzomi ha consigliato il titolo e cosamettereononmetterenel libro».
Uscita prevista: febbraio-marzo.


